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Dollaro più giù 
Depressione da deficit estero 
Incerta battaglia contro le esportazioni giapponesi - Ancora gli ordinativi all'indu
stria non si riprendono - Via libera alle banche per drenare il piccolo risparmio 

ROMA — Il cambio del dollaro ha oscil
lato Ieri di quasi 20 lire, aprendo il nuo
vo anno attorno a 1.660 lire (contro le 
precedenti 1.678,50) e concludendo a 
1.668 ma soltanto in seguito a cospicue 
vendite di marchi da parte della Banca 
d'Italia. Anche in Belgio la Banca cen
trale è intervenuta per impedire che 
l'apprezzamento del marco sul dollaro 
spinga 11 franco belga fuori dalla quota
zione minima prevista dagli accordi di 
Sistema monetarlo europeo. 

La discesa del dollaro appare sospin
ta dall'esigenza politica di fornire in
centivi alle esportazioni dagli Stati 
Uniti. Il disavanzo commerciale di no
vembre è stato di 13,7 miliardi di dollari 
negli Stati Uniti. Per 11 mesi, il disa
vanzo ha raggiunto 131,8 miliardi di 
dollari contro i 123,2 dell'Intero anno 
1984. L'episodio su cui viene attirata 
l'attenzione è l'aumento delle importa
zioni di automobili dal Giappone. Tut
tavia le Importazioni di auto giapponesi 
hanno raggiunto 1.831 milioni di dolla
ri mentre le importazioni di petrolio 
hanno pesato per 4.760 milioni. 

In seguito ad una svalutazione del 
dollaro sullo yen di circa 11 20%, tutta
via, 11 costruttore giapponese Toyota ha 
aumentato l prezzi sul mercato statuni
tense del 3%. Certo, la pressione sugli 
Importatori aumenta ma la previsione 
del Dipartimento Usa per il Commercio 
di un incremento dell'80% nella do

manda a favore delle industrie locali 
sembra esagerare gli effetti della svalu
tazione. 

Si guardi al dati sugli ordinativi: in 
novembre hanno appena recuperato 
i'1% perduto in ottobre. Gli ordini di 
beni durevoli sono calati ancora dello 
0,3% In ottobre. Se togliamo dal conto 
gli ordinativi militari, in aumento, l'In
dice dei soli beni d'uso civile risulta ri
dotto di un altro 3,1 In novembre. Te
nendo presente che la svalutazione del 
dollaro è iniziata il 22 settembre ed era 
ormai consolidata alla metà di ottobre 
c'è come minimo un ritardo nel manife
starsi dei previsti «benefici» per l'Indu
stria statunitense. Nel frattempo sono 
state però varate misure di sovvenzione 
per le esportazioni di prodotti agricoli e 
altre protezioni. 

L'insieme della manovra tendente ad 
aumentare la domanda estera di beni 
statunitensi ed a ridurre 1 disavanzi 
commerciali sarà messo alla prova de
finitiva soltanto fra due-tre mesi. In
tanto gli ambienti finanziari e politici 
continuano a dare la massima Impor
tanza al fattori non produttivi — spesa 
militare, imposte, servizi finanziari — 
nel quadro della politica economica. 

In campo finanziarlo tiene banco la 
•liberalizzazione». Con l'inizio dell'anno 
è caduta la limitazione che impediva 
alle banche di offrire il conto di deposi
to supernove per importanti inferiori a 

1.000 dollari. Questo tipo di conto uni
sce le possibilità di remunerazione di 
un deposito a risparmio con la liquidità 
di un conto corrente: si può ottenere 
l'interesse più elevato fra quelli bancari 
e, al tempo stesso, disporre con rapidità 
del denaro. La reazione di una grande 
banca, la Cltlbank, è tipica: super now 
per tutti ma chi deposita meno di 1.000 
dollari pagherà 6 dollari al mese di spe
se e 25 cents per ogni assegno o ritiro a 
mezzo di carta di credito. Il 31 marzo 
cadrà anche la limitazione dell'interes
se, ora fissata nel 5,5%, per la remune
razione del conti correnti Uberi, com
pletamente liquidi. Gli scopi sono mol
teplici: aumentare la concorrenzialità 
delle banche Usa nel raccogliere rispar
mio; consentire più guadagni agli in
termediari del credltoal consumo e del 
risparmio di massa; aumentare l'attra
zione per i capitali di altri paesi o apoli
di. 

Fino a che punto la svalutazione del 
dollaro si concili con gli obiettivi di ac
crescimento della potenza finanziaria è 
da vedere. Oggi chi ha fatto determina
ti Investimenti in dollari subisce un pe
sante deprezzamento. I commentatori 
Usa parlano volentieri di una «rivolu
zione», come fecero quando 11 dollaro 
saliva senza requie: due «rivoluzioni 
monetarle» in quattro anni sono defini
te, dal pessimisti, un caos monetario. 

La Borsa esalta 
Montedison 
Aumento in vista 
Il capitale verrebbe portato a duemila 
miliardi e sollecitato con agevolazioni 

MILANO — Voci circa un 
anticipo del tempi nell'au
mento del capitale Montedi
son, sull'entità e le modalità 
con cui verrebbe lanciato 
hanno fatto salire la quota
zione del titolo da 2729 a 2770 
lire (dopo listino, addirittura 
2830) che sono valori assai 
elevati. Che la Montedison 
necessiti di un aumento del 
capitale gli amministratori 
lo hanno già detto. Ora si 
parla di portarlo da 996 mi
liardi a circa duemila. La 
sottoscrizione verrebbe in
centivata in diverse manie
re. SI parla anche di accorgi
menti destinati ad alleggeri
re l'esborso da parte degli at
tuali azionisti e consolidare 
la posizione di quelli di co
mando. 

Una decisione potrebbe 
essere presa fin dalla metà di 
gennaio In modo da utilizza
re il clima positivo della bor
sa. Il clima potrebbe cam
biare nel giro di pochi mesi. 

Altri titoli in rialzo sono 
stati quelli di Fondiaria e del 
gruppo Italmobilare. Il ra
strellamento di azioni Fon

diaria, di cui Montedison 
controlla U 25% (ma lo stesso 
presidente della Montedison 
Mario Schlmbernl ha voluto 
entrare nel consiglio di am
ministrazione) è da collocare 
nel quadro della instabilità 
nel gruppo di controllo. 
Ognuno cerca di consolidare 
le posizioni ed 11 prezzo sale a 
59.400 lire (dopollstlno). Le 
azioni del gruppo Italmobi-
Ilare (Italcementl, Franco 
Tosi) beneficiano dell'an
nuncio che quest'anno gli 
azionisti potranno ricevere 
un dividendo. Il capitale del
la Italcementl è stato di re
cente aumentato e la con
trollante Italcementl ha sot
toscritto la sua quota. 

Le quote di risparmio 
emesse dalla Banca Nazio
nale del Lavoro sono In oscil
lazione fra 26mlla e 28mlla 
lire. Emesse al prezzo di 
23mila beneficiano della 
promessa di distribuzione di 
un extra dividendo (azioni 
gratuite) fatta dal presidente 
della Banca a carico del bi
lancio chiuso il 31 dicembre. 
Una mossa tattica che .do
vrebbe prolungare 11 clima 
favorevole fino alla decisio
ne di vendere altre quote. 

Risparmio-previdenza: i l i anche neH'86 
Le previsioni di Cinzio Zambelli sulla base dei risultati di Unipol - La partecipazione dei lavoratori alla accumula
zione: novità e riflessi sulla politica degli investimenti - La «creazione» di strumenti finanziari e i bisogni sociali 

ROMA — In parte per la dif
ferenziazione dei redditi, o 11 
loro differimento (come per 
le liquidazioni) ed un po' per
ché costretti a cercarsi una 
maggiore copertura da ri
schi, il risparmio del lavora
tori è In aumento. Unarecen-
te Indagine Doxa parla di 
reddito non speso Immedia
tamente pari al 30%, un li
vello che non è certo diffuso 
fra I lavoratori dipendenti 
(fra 1 quali si trovano la mag
gior parte del non-rispar
miatori e dei debitori) ma in* 
dlcativo di una situazione 
sociale che stimola la diffu
sione del risparmio. 

Quali possibilità esistono 
di valorizzare questa risor
sa? La risposta non può ve
nire dal prospetti pubblicita
ri degli intermediari. Ognu
no vende meglio che può. 
Implica informazioni e ra
gionamenti basati sulla co
noscenza diretta. DI qui la 
nostra conversazione con 
Cinzio Zambelli, vicepresi
dente ed amministratore 
della compagnia di assicura
zioni Unipol, nata e cresciu
ta in seno al movimento coo
perativo proprio per offrire 
«servizi finanziari». 

«Indicazioni di crescita e 
di nuovo interesse per il ri
sparmio, si trovano anche 
nel nostro preconsuntlvo. 
Abbiamo raccolto 517 mi
liardi quest'anno, con l'in
cremento medio del 20,5%, 

però la parte dell'assicura
zione obbligatoria per gli au
toveicoli diminuisce; au
mentano a ritmo maggiore 
le polizze vita che sono una 
forma di integrazione della 
previdenza tramite un pro
gramma di risparmio». 

Zambelli prevede che la 
spinta proseguirà quest'an
no. C'è la netta sensazione 
che la domanda sia ancora 
più ampia di quanto dicono 
le cifre. «Al primo posto — 
dice Zambelli — c'è quello 
che noi chiamiamo il ramo 
persone, cioè la costituzione 
di accantonamenti integra
tivi della previdenza, la inte
grazione dell'assistenza sa 
nitaria, l rischi di vario gene
re che gravano sulla fami
glia, dagli infortuni all'abi
tazione». 

Si «inventano» 
nuovi strumenti 
«Ci sembra naturale che, 

conquistando un certo livel
lo di reddito — un risultato a 
cui noi comunisti abbiamo 
contribuito con la nostra 
azione politica — i lavoratori 
stessi cerchino una maggio
re sicurezza quale parte Inte
grante della difesa e miglio
ramento del loro tenore di 
vita. Certo, non tutti 1 lavo
ratori riescono a realizzarlo: 
non è un motivo per non of

frire strumenti finanziati 
adeguati a quanti, invece, ne 
hanno la possibilità. Questo 
è 11 primo scopo della nostra 
innovazione finanziaria an
che se rivolta, ovviamente, a 
tutti gli strati di popolazione 
ed alle imprese o agli stessi 
enti pubblici». 

Quali sono gli strumenti 
nuovi? Sono anzitutto va
rianti della polizza vita rita
gliate su esigenze particola
ri. Cosi è stato con Unlcasa, 
polizza collegata alla possi
bilità di acquistare un ap
partamento. «Ad aprile lan
ceremo una polizza vita col
legata da un Fondo d'inve
stimento — aggiunge Zam
belli —. Si chiamerà Uh/ro
ma perché nasce da una no
stra partecipazione ad una 
società del Banco di Roma. 
L'assemblea del soci di Uni-
poi, convocata il 15 gennaio, 
lancerà le azioni privilegiate, 
In parte riservate ai soci del
la compagnia, ma offerte an
che al pubblico e liberamen
te commerciabili. Non vo
gliamo soltanto raccogliere, 
crediamo di poter svolgere 
un servizio utile anche nel 
campo del credito personale. 
Già Unifinass, una nostra 
società, opera con prestiti 
personali ai soci di coopera
tive o di altre organizzazioni 
azioniste di Unipol Pensia
mo però di organizzare in un 
canale specializzato 11 credi
to alle persone». 

Servizi finanziari, consu* 
lenza: è possibile una rete in
formativa che possa svolgere 
questa funzione in modo più 
serio di quanto stanno fa
cendo ancora oggi tanti 
«venditori»? 

Per Unipol questa rete non 
può che basarsi sulla rete 
delle sue 500 agenzie. Lo svi
luppo della funzione di in
formazione e consulenza 
nell'agenzia è un problema 
di «cultura» e di «attrezzatu
ra». Nella prima direzione, la 
«cultura Unlpoh è un po' la 
cultura del movimento coo
perativo di marca Lega, ma 
sono molti gli apporti che 
vengono da uno scambio 
continuo con i sindacati e le 
associazioni imprenditoriali, 
1 centri di ricerca. Nella se
conda c'è un problema im
prenditoriale di prima gran
dezza. «Quest'anno abbiamo 
un sistema informatico che 
serve circa 1130% del nostro 
portafoglio di attività. L'an
no prossimo pensiamo di col
legare un altro 20% e certi 
servizi, come l'ispettorato s i
nistri, uno dei punti più sen
titi dagli utenti. Nell'87 sare
mo prossimi al completa
mento. Ciò vorrà dire che da 
ogni punto periferico si po
trà servire l'utenza in con
tatto reale diretto con i servi
zi centrali della compagnia. 
Gli utenti potranno trovare 
in agenzia una assistenza 
non solo completa — che c'è 

già ora — ma anche ràpida e 
più efficiente». 

Vediamo così trasformarsi 
la tradizionale Compagnia, 
tipica nella mentalità e nella 
configurazione fisica, in mo
derna organizzazione finan
ziarla articolata in una plu
ralità di servizi, aperta alle 
più varie collaborazioni. 
Questa immagine si rafforza 
parlando dei rapporti con le 
imprese. Da poche settimane 
ad esemplo Unipol ha firma
to una convenzione con la 
Lega delle Autonomie per lo 
sviluppo di una «famiglia» di 
strumenti assicurativi per le 
aziende pubbliche locali, 1 lo
ro dipendenti gli ammini
stratori, il patrimonio stesso 
del Comune. 

La socialità 
è investire bene 

Unipol, ira. l'altro, ha que
sto di particolare: si propone 
di rastrellare risparmio per 
investirlo senza riguardo 
agli scopi sociali, invita 1 
propri assicurati ad esami
nare possibilità di reinvestì-
mento dei capitali accumu
lati in campi e iniziative di 
loro interesse. Questa sua 
funzione intende esaltare 
anche quando assicura la 
sua partecipazione e nuove 
iniziative di promozione fi
nanziaria — la Finanziaria 

di partecipazioni promossa 
dalla Lega; le società finan
ziarie promosse da artigiani 
e commercianti; la Banca 
dell'economia cooperativa 
progettata anch'essa dalla 
Lega — poiché anche nella 
sua nuova edizione di orga
nizzazione finanziaria a 
molte facce Unipol vuol fare 
una parte, quella suggerita 
dalla sua specializzazione. 

Zambelli insiste che Uni
pol non cerca fra 1 soci delle 
cooperative, fra 1 lavoratori, 
un mercato protetto, «La 
scelta nostra e di fornire t 
servizi in competizione con 
tutto 11 mercato. Il che vuol 
dire vincere con l'efficienza, 
con i rendimenti. Ciò può es
sere reso difficile da concen
trazioni e nuove iniziative 
dall'estero, però noi pensia
m o di poter dare i migliori 
servizi. La nostra differenza* 
è, semmai, il fatto che offria
mo agli assicurati, imprese e 
persone, di concorrere a rea
lizzare i loro fini: raccoglia
mo risparmio per promuove
re la base produttiva e l'in
frastruttura, i servizi sociali. 
Nell'lnnovare slamo finora 
riusciti a tenere in equilibrio 
l'Innovazione tecnologica, 
che riduce l'occupazione, 
con l'espansione. Nel 1986 
Unipol potrà ancora assu
mere nonostante le nuove 
tecnologie; l'esperimento 
funziona». 

Renzo Stefanelli 

1 Sapere di 1 
rivista 

il fisco 
r i 

per i diligenti airiircnistrativi e per i tributaristì essere tempestivamente 
informali e aggiornati su tutte le novità tributarie 

[ significa ] 
ridurre o evitare pesanti sanzioni civili e penali che possono mettere a 
repentaglio resistenza della vostra azienda o del vostro cliente 

Avere la rivista "il fisco" 1986 

I significa ] 
poter consultare oltre 6000 pagine all'anno con centinaia di commenti 
delle leggi, con centinaia di note e circolari rtùru^eriali, con centinaia di 
decisioni giurisprudenziali, con centinaia di risposte a quesiti, con tutte 
le leggi tributarie emanate 

Ogni settimana in edicola a h. 6000 o in abbonamento, 48 winìeri, con versamento 
della quota di abbonamento 1966 di L. 220.000 con assegno bancario "non 
tnsftnibiWebtjtTatooa^ 
Mazzini, 2S • 00195 Roma. Versando la quota entro a 15.1.1966 si avrà diritto, in 
omaggio, ai 19 numeri de! 1S8S contenenti le prime 12 dispense del "Corso di 
diritto tributano". D ferramento deve essere fatto direttamente alla E.TJ.cne non 
si avvale di intermediari o esattori 

Una lettera dall'Olivetti: 
«Evitiamo contrapposizioni» 
ROMA — «Riteniamo dan
noso per tutti i lavoratori ca
dere nella logica della Oli
vetti di contrapporre gli uni 
agli albi: la strada giusta, 
pensiamo, deve essere quella 
della continuazione della 
lotta per far fare alla Olivetti 
una scelta, di politica indu
striale di sviluppo ed equili
brata che dia soddisfazione 
al giusto e sacrosanto biso
gno di lavoro per tutti 1 di
pendenti»: la presa di posi
zione è del direttivo della se
zione del Pei Olivetti di Cre
ma e si inserisce in un dibat
tito apertosi sull'orienta
mento delia Olivetti di at
tuare tagli negli impianti di 
Pozzuoli. 

A questa decisione aveva 
reagito U Pei della zona fle-
grea non risparmiando criti
che alla «maggioranza del 
coordinamento sindacale del 
gruppo* accusato di «acqui
scenza» al programmi azien
dali e di scarsa coerenza me
ridionalista. «Capiamo lo 
stato d'animo dei compegni 
di Pozzuoli — ribattono I 
compagni di Crema In una 
lettera all'Unità—eppure ri
teniamo che quella posizione 
non sia giusta». «Noi non cre
diamo — spiegano — che la 
soluzione consista nell'acca-
parrarsi l'esistente ai danni 
di altri lavoratori. Per 11 set
tore dello scrivere è assolu
tamente necessario procede
re all'automatizzazione del 
ciclo produttivo: u n Inter
vento di così vaste e compli
cata Importanza non può 
che essere fatto In un solo 

luogo. Noi non abbiamo mai 
detto che ciò dovesse avveni
re nel nostro stabilimento. 
Ciò è dovuto alla scelta della 
direzione Olivetti». 

«Se si dovesse affermare la 
posizione dei compagni di 
Pozzuoli — si aggiunge — ci 
sarebbe un danno notevole 
per i lavoratori di Crema e 
comporterebbe una contrap
posizione assurda tra i lavo
ratori di Pozzuoli e Crema 
dove l'occupazione dal "73 è 
più che dimezzata». 

•Riteniamo pertanto g iu

sto — affermano I compagni 
di Crema — rivendicare alla 
Olivetti una scelta di svilup
po che coinvolga tutti gli sta
bilimenti del gruppo e tutte 
le realtà produttive. Esiste — 
si aggiunge — un problema 
di unificazione del ciclo pro
duttivo e di allocazione pro
duttiva e occupazionale vi
sto che il cuore della Olivetti 
rimane quasi totalmente ad 
Ivrea mentre altrove vi è sol
tanto l'assemblaggio del 
prodotti». 

Brevi 

BankftaHa: sì tratta 
ROMA — • 7 genraìo, su tra tavof separati. riprenderanno la a atta Uva par 
la ««ronza ala Banca rfttaSa. I responsaNi dea-Istituto hanno infetti deciso 
di convocar» separatarnerrta «neh» Fati, UaVUi • Snatjì «inora escimi dal 
negoziato. 

Si allarga i l «tut» 
ROMA — I ctut>. la tariffa tatslunica urbana a tempo, varrà fcwufcmu nel 
1986 «neh» • Freni» (dai 1» febbraio). • Bologna (dal V marzo), e patsrrno 
(dal l'aprite). » «tut» prevede uno «catto ogni 6 minuti trama» nei giorni tastivi 
• negS orari notturni Quando lo sotto » ogni 2 0 nanuti, 

Attenti alla scadenza dal bollo 
ROMA — Entro 9 31 gennaio 12 mfioni di euluniubfistj dovranno fs^tovv» 
9 bolo dsTauto. Le tariffe sono le stesso de3o scorso anno ma stavolta. 

le auto a gas a datasi, bisognar* pagare rimera cara in un' 

Lo Ppts fatturano 100mita miliardi 
ROMA — Nel 1985 le Partecipazioni statai hanno fatturato oKra fOOmaa 
iiaaardi di fra. In particolare. rEni ha superato i SOrnea mKartfi. Tiri ha 
raggiunto i 49.500. TEfim i 5.000. 

Mottani carca il rilancio 
i irrtagrsziona a zara ora par 
r 2 m * W 

MTIAWO — Ricaprtataaiiona a 20 ^ _ 
63 appendenti. smobCzzo di cespiti imrnobSeri par 2 mai ardi, questa la riceti» 
dea» Monenji in carca di nTarato dopo essere stata coati i t a lo acorso 31 
«Sceme* e a chiederà ramminisii aziona con»'usata al tribunale di Monn. 

BORSA VALORI 01 MILANO 
Tendenze 

L'indie» Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 190,12 
con una variazione positiv.» dello 0,22 per cento rispetto a martedì 31 
dicembre (189,70). L'indice globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 
457,39 con una variazione positiva dello 0.08 per cento (457,04 martedì 
Scorso). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 12,822 (12,687 martedì 31 dicembre). 

Azion i , 
Titola Chius. Ver. % 

AUMENTAMI AORICOU 
Akvar 6.560 2.02 
Ferrara»! 30.200 - 0 6 6 
Buioni 3 .849 1-0 .80 
Bunoni Uo85 3 5 1 0 2 .18 
BuHoni Ri 3 .400 0.S9 
B u B 1Ln85 2 .828 3 59 
Endania 12.850 0.39 
Perui orna 3.598 - 0 . 0 6 
Perugina Ano 28 0.00 
Perugina ftp 

ASSICURATIVI 
AbaJI» 

2.775 

58.900 

-0 .86 

. 0 . 3 4 
Aftaanta 5 0 250 0 . 3 0 
Ausonia 

Fas 
Fa* Ri 
Onerali A l t 

liaha 1000 
Fontana 
Previdente 
Latina Or 
Latina Pr 
Ltoyd Adriat 
Milano O 
M.lano Rp 

Ha* 
Sai 
Sai Pr 
Toro As». Or 
Toro Ass. Pr 

B A N C A R I ! 
Catl Venato 
Comit 

BNA Pr 
BNA 

BCO Roma 
BCO Roma A ia 

Ci Varesino 
Dedito I I 
Interban' Pr 

1.800 
2 .970 
1.945 

7 7 . 0 0 0 
7 .840 

5 8 . 9 0 0 
3 8 . 9 9 0 

4 .400 
3 .800 

10.990 
26 .310 
2 0 . 5 0 0 

142 .450 
2 8 . 7 5 0 
2 9 . 5 0 0 
2 4 . 4 0 0 

18.500 

6 . 8 2 0 
2 3 . 7 0 0 

4 . 0 2 0 
6 .500 

14 .950 

2 . 1 5 0 
4 7 S O 

5 .350 
3 .151 

2 9 . 5 5 0 
Medobanca 130 .050 

CARTARIE E O t T O f U A U 
Buroo I 0 . 0 S 0 
Buroo Pr 
Burgo Ri 
De Medici 
L'Espresso 
Mondttori 
Monda 1AG85 

8 .150 
9 .800 
4 . 1 2 0 

13 .600 
6 .450 
6 . 1 3 0 

5.86 
- 2 . 2 7 
- 0 . 2 6 
- 0 . 0 6 

1.16 
1.55 
5.09 

1.15 
8.57 
2 .23 
1.54 

2 .50 
0.32 
0 .19 

- 1 . 6 7 
0 .21 
0 .54 

1.49 
0 .21 

- 1 . 8 3 
0 . 0 0 

- 0 . 2 7 
0 .00 

- 1 . 4 5 
- 4 . 4 6 

0 .48 
- 0 . 1 7 
- 0 . 3 4 

- 3 . 8 3 
0 .62 

- 1 . 5 1 
- 1 . 2 0 

0 .37 
0 .00 

- 0 . 3 3 
Mondadori Pr 4.600 2.45 
Mon P 1AG85 4 . 2 5 0 

CtMCMTI CCftAMtCI Iti 
Carnentir 2 .650 

1.19 

2.63 
Italcementl 4 9 . 2 0 0 0.82 
Italcementl Rp 34.450 1.32 
P O M I 2 8 2 1.07 
Porn Ri P O 264 - 3 . 7 3 
Urucem 2 1 . 1 5 0 - 0 . 9 4 
Urucem Rj 14 .100 

CHBMtCHE «DROCARBURI 
Boero 6.975 

0.0Q 

- 0 . 0 7 
Cariato 1.549 - 0 . 7 1 
CaHaro Rp 1.461 - 0 . 2 7 
Fati Mi cond 5.045 - 0 , 4 9 
Farmit Erba 16 .990 1.74 
Fidenza v»l_ 7 .700 0 . 0 0 
haiaas 2 .277 0 .04 
M a n i * cavi 3 . 6 6 0 - 1 . 0 8 
M r a Lenta 4 2 . 1 0 0 _0=22 
Mont. 1 0 0 0 2 . 7 7 0 1.50 
Parte» 9.490 3 .15 
P«rr*l 2 . 8 4 0 - 0 . 3 2 
Parrei Ri 2 . 4 9 9 0.16 
R «cordati 11 .200 . 2 . 0 0 
Rol 3 . 1 5 0 0 .64 
SaHe 8 . 5 5 0 - 2 . 8 4 
Sarte Ri Po 8 . 4 8 0 - 3 . 6 3 
Sossioano 
Sni» Bpd 

. 2 4 , 4 9 0 . 
.5 ,415 

_3 .?3 
0 . 3 0 

Sma Ri PO . 6 5 0 0 1.66 
Boro B o 15 .880 1.47 
Uca 

corawcRcio 
Rmttcmn Aio 

2 . 2 1 0 

i n 
rWtascen Or . 961 . 

0 .81 

-LS2 
0 . 1 0 

Rinascaci Fr 716 0 8 5 
Rmasca» Rp 70O - 4 . 1 1 
S*M 2 . 1 3 0 _ L ? i 
Stand» 16.000 
Stand» R> P 

A H » » Pr 

15 .300 

1.175 

.O.OO 
4 . 7 9 

P O P 
AusAar» 4 7 3 5 
Ausa 1DC64 4 ,560 

Z2J1 
OOO 

Alito To-Mi 7 -448 - 0 0 3 
Nord Marano . 12 .400 10 .71 
Itale ab»» 18 .900 Q.13 

Itaicabi» Wp_ 18.500 - 0 . 2 7 

S o Ord War 
. » • » « ! • 0 . 0 4 
2 .790 OOO 

S o B, Po 2.665 - 1 . 3 Q 
S T O -L12£. - 1 . S 3 

fc25 
Traxovich 

Etti mom 
Safcn 
Sem» R i s o T 

5 .800 - 0 . 8 5 

Tacnomawe 

4 . 8 0 0 
4 8 4 0 

- 0 . 8 7 

1-799" § 
Aca, Marc» 
Aorcol eoo 

i-199 - 0 . 1 2 

fHsl 
è w 

^4èo" 
^sts 

« t ò p o -é 
Bnoscra -£Z 
Buton TF 

Titolo 

C* R Po Ne 
C» Ri 
Cir 
Cofide SpA 

Eurogest 
Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po 

Euromobili» 
Euromob Ri 
Fidis 
Finrai 
Fuvei Sar 
Fui scambi 

Fmscambi Ri 
Gemina 
Gemina R Po 
Gim 
Gim Ri 
III Pr 
IM 
llil Ri PO 
1. Mata 
Itelmobilta 
Italmob. A ia 
Ita'mob. A i o 
Italmob. Sar 

Mitttl 
Nba Ri 
Nba 
Partee Sar 
Partec SpA 
Prelh E C 
Pialli CR 
PaeR SpA 

Pire* Rp 
Reina 
Reina Ri Po 
Rrva Fin 
Sabaud. A ia 
Sabaudi» Fi 
Schiaccerai 
Serti 
Sme 

Smi Ri PO 

Smi. Metani 

So Pa F 
Stet 
Stet Ri P O 

Chrui. 

4 . 0 0 0 
6 .270 
6 .380 
3 .900 
1.805 
1.350 
1.625 
6 .100 
4 . 4 0 0 

12 .350 
1.300 

5 
7 .850 
5 .395 
2 .020 
1.888 
6 . 2 9 0 
3 .450 

16.350 
11 .190 
8 .065 

5 2 . 8 0 0 
9 7 . 0 0 0 
2 9 . 0 0 0 

. 1 0 . 0 0 0 
12.600 

4 . 2 0 0 
3 .051 
3 .664 
1.250 
5 .999 
6 .255 
4 . 8 2 0 
3 .520 
3 .450 

12.201 
12 .210 

9 .310 
5 3 

2 .000 
9 1 5 

3 .558 
1.280 

2 . 8 6 8 
3 . 2 0 0 

2 . 4 7 0 
3 .735 
3 .640 

Torme Acqui 2 . 3 0 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 11 .710 
Attnr Immob 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefar 
De Angeli 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 
Risanamento 

5 .790 

10 .080 
12 .950 

6 .635 
2 . 5 0 0 
2 . 8 0 0 
2 . 7 0 0 
8 . 3 4 0 

10 .700 

Va». % 

0.00 
- 0 . 7 1 

0.1B 
- 1 . 0 2 
- 0 . 2 8 
- 2 BB 

0 .00 
0 . 0 0 
2.33 

- 1 . 5 9 
- 1 . 5 2 

- 7 7 . 2 7 
- 0 6 3 
- 1 . 1 0 
- 2 . 6 5 
- 1 . 4 1 

2 .28 
0 . 0 0 

- 1 . 3 3 
0 . 0 0 

- 0 . 4 3 
1.54 

- 0 . 9 2 
- 3 . 3 3 
- 0 . 3 0 
- 1 . 5 6 

0 . 0 0 
- 0 . 1 3 
- 0 . 4 1 

8 .70 
3 .41 

0 .72 
- 0 . 6 2 

0 .72 
0 .88 
OOO 
0 . 0 0 

- 0 . 5 3 
3.92 
OOO 
0 .55 
0 .23 

- 0 . 7 8 
0 .28 
1.11 

- 2 . 7 6 
0 .76 

- 0 . 8 2 

2 .22 

4 .55 
0 . 7 0 
0 . 8 0 

- 2 . 5 6 
- 1 . 7 0 

5 .71 
0 .36 
0 . 0 0 

- 0 . 6 0 
0 . 8 5 

& la 4 . 2 7 0 - 0 . 1 2 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL IST ICHE 
Aturia 3 .999 - 1 . 2 3 
Danieli C 
F i» Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fot Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
GtiardM 
Magnati Rp 
Magnati Mar 
Neccrà 

^•«•"J* r ... 
Ovat t i Or 
Olivetti Pr 
Osx f t i Rp N 
O v a t t i Rp 
Saroem 
Saso 
Sas4> Pr 
SasA Ri Ne 
Westmohous 

6 . 9 5 0 
13 .100 

5 .945 
4 . 5 7 5 
5 . 1 8 0 
3 .848 
3 . 9 7 0 

2 5 . 5 0 0 
19 .300 
2 .725 
2 . 7 4 0 
4 . 1 5 0 
4 10O 
8 . 7 1 0 
6 . 2 0 0 
6 . 0 9 0 
8 . 6 0 0 
6 8 1 0 
8 . 4 0 0 
8 4 6 7 
6 . 2 6 0 

3 2 . 7 0 0 
WcrtNngtop 1.880 

aUSVERARK SrSTALUIRGICHS 
Cant Mat It 6 5 2 5 
Calmine 
Fan* 
Falcfc 1GE 8 5 
Falck Ri Po 
•ssa-Viota 
Magona 
Trattori» 

TESSA! 

Cascami 
Cucirini 
Ebolona 
Fotae 
Fisac Ri Po 
Ijrrf 5 0 0 
L i m f j p ^ ^ ^ 
Rotondi 
Manotto 
Manotto Rp 
Okésa 
2uccni 

D IVERSE 

D» Ferran Rp 
C«j» Hotels 
Con Actj Tor 
Josy Hotel 
Joey HoTeÌ"ftp" 
Paccnetti 

7 4 0 . 5 
10 .300 
11 .200 
10.20O 

1.90O 
9 5 0 

3 . 8 5 0 

6 9 8 5 
7 .201 
2 . 5 4 0 
1.650 
6 . 2 9 0 
6 0 6 0 
2 . 7 2 0 
2 . 3 5 1 

14 .210 
4 6 3 0 
4 . 5 5 0 

3 5 5 
4 .17Ò 

1.845 
1.7SO 

12 .210 
3 . 6 9 0 
B 6 0 0 
8 6 5 0 

2 3 8 

5 . 3 0 
0 8 5 

- 0 0 8 
- 0 . 4 4 
- 0 . 2 9 
- 1 . 2 8 
- 0 . 7 5 

O.OO 
- 0 . 4 6 
- 0 . 3 7 
- 1 . 4 4 
- 0 . 9 5 
- 2 . 1 5 
- 0 . 8 0 

1.64 
- 0 . 0 8 

0 .58 
OOO 
1.33 

- 1 . 2 0 
1.16 
0 . 6 2 

- 0 . 8 4 

1.01 
- 0 . 0 7 
- 6 . 3 6 

OOO 
0 . 0 0 

- 9 5 2 
1.70 

- 1 . 0 3 

- 0 0 7 
- 0 . 6 8 

1.20 
- 1 1 . 2 9 

1.29 
OOO 

- 1 . 6 3 
- 0 . 5 9 

1.50 
2 6 6 
1.11 

- 1 . 3 9 
- 0 . 4 8 

- 0 2 2 
- 2 . 7 B 

~ 1 6 * 
- 0 . 1 4 
- 2 2 * 

OOO 
3 . 0 3 

Ti to l i d i S ta to 
Titolo Chiù*. Preito Var. % 

BTN-10T87 12% 

BTP.1AP86 14% 

BTP-1FBB8 12% 

BTP-1GE87 12 .6% 

BTP-1LG86 13.5% 

B T P . U G 8 3 12.5% 

BTP-1MG88 12 .26% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP.10T86 13 .5% 

CASSA DP-CP 97 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 .5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 .05% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 . 5 % 

CCT-66 EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT-AGB6EMAG83 IND 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG91 INO 

CT-AP87 IND 

CCT-AP88 INO 

C C T A P 9 I INO 

CCT-DCB6 INO 

CCT-DC87 IND 

CCT-DC90 INO 

CCT-0C9I INO 

CCTEFIM AG88 IND 

CCT-ENIAGBBIND 

CCTFB87 IND 

CCT-FBBS INO 

CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 INO 

CCTFB95 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 INO 

CCTGE92 INO 

CCTGNB6 1 6 % 

CCT-GNB6 IND 

CCT-GNB7 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-LGB6 IND 

CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCT-LG88 EM LG83 INO 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 INO 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 INO 

CCT-MG91 IND 

C C T M Z 8 6 IND 

CCT-M287 INO 
C C T M 2 8 8 IND 
CCT-MZ91 IND 

CCT-NV86 INO 
CCT-NV87 INO 
CCT-NV90 EM83 INO 
CCT-NV91 IND 

CCT-OT86 IND 
CCT-OT8S EM O l 8 3 INO 
CCT-OT8B EM OT83 INO 
CCT-OT91 IND 

CCT-ST86 IND 
CCT-STB6 EM ST83 INO 
CCTST88 EM STB3 IND 

CCT-ST91 IND 
EOSCOL-71/86 6 % 
ED SC0L-72/B7 6 % 
ED S C O l - 7 5 / 9 0 9 % 
F O S C O t - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 19B0 1 2 % 

RENDlTA-35 5% 

l 

La giornata 

99 .05 

100 .1 

9 B 8 

99 .6 

100.5 

99 .2 

9 9 

98 .5 

100.8 

9 5 

117 

118 

114.2 

114 

110 

8 7 . 1 

9 9 

100.5 

100.45 

102.25 

101.1 

101.5 

100.75 

101.9 

101.5 

101.7 

104.15 

101 

102.1 

101 

102.1 

100.75 

103.9 

97 .85 

99 .45 

102.6 

102.7 

104.2 

9 9 . 9 

107.8 

101.2 

101,8 

101.3 

102,1 

100.9 

100.35 

102.9 

101,55 

101.45 

101.5 

100,7 

102 

100.5 

101.8 
100.25 

101.95 
101^3 
101.1 
103.6 
101.1 
101 
100.25 
102.3 
100.8 

100.7 
100,25 
102.1 
101.1 
97 
9 2 . 1 
92 .5 

9 0 . 5 _ 
9 1 
9 6 
65 .6 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

- 0 . 4 0 

0 .10 

0 2 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 5 1 

- 0 . 3 5 

0 .00 

0 .78 

0 . 6 0 

- 0 . 2 6 

- 0 . 6 1 

- 0 . 4 5 

0 .11 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 3 0 

0 .05 

0 0 0 

0 .05 

0 .25 

- 0 . 2 0 

- 0 . 2 0 

- 0 . 3 9 

0 .34 

0 5 0 

0 .00 

0 .00 

0 .59 

0.45 

0 .24 

0 . 1 0 

0 . 2 0 

0 . 1 0 

- 0 . 2 4 

0 .29 

0 0 0 

OOO 

- 0 . 3 0 

O.OO 

. 0 .05 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 .25 

0 .35 

0 . 1 0 

- 0 . 3 0 

0 . 1 0 

0 . 3 0 

0 . 2 0 
0 . 0 0 

- 0 . 2 4 

- 0 . 3 0 
- 0 . 0 5 

0 . 0 0 
O.OO 
0 . 3 0 

- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 
- 0 . 2 0 , 

0 . 1 0 
0 . 1 5 

- 0 . 1 0 
OOO 

- 3 . 0 0 
- 3 . 1 5 
- 4 . 6 4 
- 4 . 7 4 

- 5 . 2 1 
- 3 . 0 3 
- 4 . 3 0 

in cifre \ 
Quota * , dollaro 
Uie) 1 6 6 0 . 7 5 1 6 7 8 . 2 2 

Jeprezzamonto 
ara Ieri 
lu i dollaro 6 5 . 1 9 

tulle va lute C e e 6 2 . 1 5 

s u tu t te !» valute 6 3 . 5 1 

P r e c 
6 5 . 3 9 

6 2 . 1 6 

6 3 . 5 8 

U c a in tire 1 4 9 2 . 0 5 1 4 9 1 . 6 5 

tnd . Borsa Mi lano Var . 
(Comi t ) 4 5 7 . 3 9 - I O . O S X 

Prezzi metani preziosi 
( Intermetal ) 

O r o (or) * 1 7 . 8 0 0 

t 

1 

fcroanto (kg) 3 1 6 . 2 0 0 

f i a t ino lo» ) 1 9 . 6 1 0 

- 0 . 6 % 

- 0 , 3 % 

- 0 . 7 9 » 

Palladio tgr) S.470 - 0 . 7 % 

c a m b i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

30 /12 2 /1 

Denaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Ranno olandese 
Franco belo* 

Stertna inglas» 

Starlna rlandes» 

Corona danese 

Dracma areca 

Ecu 

Pelare canadese 

Yen oiaaponasa 

Franco somaro 

Si »*nc austriaca 

Corona norvcgjts» 

Corona svedrsa 

Marco rà rantu sa 

rasate pottoutiaia 

1678.5 

682.25 

222.8 

607.5 

33.437 

2420.3 

2085.1 

187.425 

11.39 

1491.65 

1201.875 

8.377 

808.575 

97.065 

221.475 

221.25 

309.875 

10.475 

1668.75 

682.25 

222.68 

606.475 
33.411 

2423.1 

2083 

187.525 

11.34 

1492.05 
1191.4 

8 393 

811.55 

97.16 

220,875 

220.995 

3 1 0 2 5 

10.61 

Paaat» spagnola 10305 10.929 

Conver t ib i l i Fondi d i nves t imen to 
Titolo OrJarno FONOO 02/01 31/12/85 

« ^ ^ « 1 / a g C U * 
t L ^ a i m s c t ì H 

j*a. «STraAStO, 13 9 1 9 13 9 1 2 
1 1 7 

C a b o . - M . C ^ a 3 C v 1 3 % 
HVOCAPtTAL (Al 

c » f i , r » a i / a o c , i a « a 
• IvO.S «MWENDK» 

JS22Ì 1&222 

J35-
13 0 9 9 13 1QO 

cj r f twai i racv iaTi 
to*ot*sn.nn 

Car i?» M a i i a 4 C . 1 4 % 
12XSL ARCA aami 

1 B 7 1 0 117S-1 

_aai 
J1£3S l&SSS 

f tT ITTTMWCxi t t . JS3JL 
ARCABRfyl 11 .343 11 .345 

' ' - • • i r iM '^ inrT _Lai_ 
P™*C**T*LM 

Sg£tl22L aas.5 
f « *^»«N0rB) 15 2 2 1 15 2 6 9 

SsmULÈimSxJ&L. _±22-
WtrMfCASHIOl 12 .163 1 2 1 7 1 

£x_ J U i . 
CiMQa*. 

F WliaffSSMNALEtAl 
CTWFRcrjaaTTiB) 

19 9 3 1 _lì2fifl 
1 3 S S 3 1 3 S 7 2 

frTaaTl W fiT!0.751* 
t - * * " * ^ ' » 

J3L. mrtn.KtKmuoctM 14 .641 

_ 2 l 8 _ I N T C W OEBLIGAt IO. 
J4JU2 

.ii.ysa ili** 
F i . r « l / t t e . H « 1 1 5 SVTER8. RENDITA «31 1 1 . 2 6 0 11 .282 

< ? « " » T H C T WL. 570 VS&eSSSUJSL. -LLSSfl LLM1 
« « S e . i i e . 1 H 1 l flJ.Q- eij«m.A>«rj>»oMEDAmi l U t t 12.737 
• » ' " » " - • « _44JL. r i a W A M T A W C S K » 11 .419 11 .422 

i H V g f a T f M r f 
lrrCj»W»Mrrt 

J 2 A 5 _ naao-vFCAtoi 

JL5J. 
10 7 9 7 1 Q 7 o a 

ICl7aS 122. 
Wr«W*OtAJ 1 3 5 2 4 1 3 4 3 S 

I M / M C T H T I 
yjER££JQL 

" ' ^ " " 
- i f l i i . AgywaQf», 

- U J H i m a 

.1LL 
J2J52 ULiaS 

M^saavféwaatv?» 
" « 

LB2L -LL21! LUI! 
ISSAJ1L, 

I t T t W 
| P - MULTrRAS 

_UUS2 12JU2 

-222. m. 13 7 7 9 n ? » a 

. M S a M f l 2 3 4 . K»*o»aW' *M .11223 HSai 
fiSa£a4fc£&A£&22L> 

LCaj». 
» ' » 

FONDATTIVOmi 12 2 7 3 12 9 4 3 

3 3 6 SftmTt scaia 11.142 i i . i a a 

MCrHTi 
M a » Lana» « 3 C 1 4 * . 

Iia7s1.tf.il ffwlìll 

144Q WSCOMTtOBM M,Wi 13 PIO 
42Q MWoarvtST 1 rat IO 851 IO 854 

RWPfflYBTaBL. H591 1 Tifil 

t * ffir 1W , 
2B. * » * " > P « 1 1 5 9 8 1 1 S 3 7 

MlCTTltS 

3 8 4 8 W * C « * C A * i T * t . t A I " « W T 1,432 
-2BQ_ 

a ^ ' " " c - " * 
f*****"*0 1 0» 10 .740 1 0 7 1 2 

ai/ai e , u n 
J 2 0 f l a tfSBBSSEmJSL 
- 2 9 3 

• I / IT Or « l i 
PPTTAl -C tST ia i 

Saffi H i t * Ci 1 1 * 
» * • »l«»A«MIO rtALIA M AHOATO f i 
aio 

12 8 5 7 

rtavnctm 
mtsputmo ITAUA ittaorro mi 

12J2ft 

1 4 * 
IWiiS., prtworrTrOi 

-LU51 UU4S 
-207. 

a t l fceL 
wiMaocEWTmALgmi 

T ^ ^ w c r t 
U 1 & - BMIlfraPaMwOOrai 

I O 7 6 8 IO BO» 

1 3 8 
I O 134 IO i t a 

t t M " " m t " " 
Unrcam 6 3 / M C» l i » 

JLJi i . 
•WMtAWOWOrO» lassi 10 .241 

18 8 4 8 18 9 3 3 } 

_L15S2 lUflfl { 
1T.221 1 1 2 » j 

I 
1 0 S 3 S I O 5 3 1 i 

< 

I 

136 .5 

http://��Se.iie.1H1l
http://Iia7s1.tf.il

